
 

Decreto Dirigenziale n. 38 del 17/04/2013

 
A.G.C. 15 Lavori pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione

 

Settore 6 Settore provinciale del Genio Civile - Avellino

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. N. 54/1985 E SS. MM. ED II. - ART. 25, CO. 14, DELLE NORME DI ATTUAZIONE

DEL PIANO REGIONALE ATTIVITA' ESTRATTIVE. AGGIORNAMENTO DEL PROGETTO

DI COLTIVAZIONE, NEL RISPETTO DELLE SUPERFICI ASSENTITE CON

L'AUTORIZZAZIONE ORIGINARIA, DELLA CAVA DI TUFO E POZZOLANA SITA ALLA

LOCALITA' TUFARA DEL COMUNE DI ALTAVILLA IRPINA (AV). DITTA: EDILCAVA DI

BARTOLINI  ERMANNO.  DIFFERIMENTO DEL TERMINE DI  SCADENZA

DELL'AUTORIZZAZIONE RILASCIATA CON D.D. N. 225 DEL 30.11.2010 E D.D. N. 64 DEL
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IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE DEL GENIO CIVILE DI AVELLINO 

 
 
 
PREMESSO CHE: 
- questo Settore con D.D. n. 225 del 30.11.2010, ai sensi dell’art. 25, comma 14 delle NN. di A. del 

P.R.A.E., autorizzava la ditta EdilCava di Bartolini Ermanno, con sede alla c.da Tufara del comune di 
Altavilla Irpina, alla prosecuzione dell’attività estrattiva e contestuale recupero ambientale della cava 
di tufo e pozzolana sita alla loc. Tufara del comune di Altavilla Irpina, distinta in catasto al foglio n. 2 
particelle 197, 198, 199, 200, 201, 202, 204, 206 e 437, per una superficie complessiva di mq 24.000 
e con una volumetria di estrazione complessiva di 19.000 mc (tonnellate 34.200 circa), 
approvandone il relativo progetto, per una durata di anni 1 (uno) a decorrere dal 01/01/2011;   

- con successivo D.D. n. 64 del 21/06/2012, questo Settore, per le motivazioni ivi contenute, 
autorizzava il differimento del termine di scadenza del sopracitato D.D. n. 225/2010 di 9 (nove) mesi, 
con decorrenza dalla data del decreto medesimo; 

- la ditta EdilCava di Bartolini Ermanno, con istanza in data 04/02/2013, acquisita al protocollo 
regionale il 06/02/2013 al n. 93080, chiedeva un ulteriore proroga del termine di scadenza 
dell’autorizzazione in oggetto “in quanto l’autorizzazione rilasciata copre un periodo troppo esiguo al 
fine di poter sottoscrivere dei contratti di fornitura o di poter intraprendere dei contatti con ditte 
affidatarie di lavori; inoltre non si è potuto provvedere al recupero ambientale previsto in quanto con 
D.M. 161/2012 è intervenuta una nuova disciplina normativa riguardante l’utilizzazione di terre e 
rocce da scavo”;  

- questo Settore con nota prot. n. 171661 dell’08/03/2013, riscontrando l’istanza sopra riportata, 
chiedeva alla ditta la seguente documentazione integrativa, propedeutica al prosieguo dell’istruttoria 
amministrativa: 
- elaborati tecnici dai quali evincere lo stato d’avanzamento dei lavori estrattivi; 
- cronoprogramma aggiornato riguardante i lavori ancora a farsi  con relativo recupero; 

- con nota senza data, acquisita al protocollo regionale il 29/03/2013 al n. 231376, la ditta trasmetteva 
i seguenti elaborati datati marzo 2013, a firma del Direttore di cava, dr. geol. Gaetano Gelormino: 
- Elaborato n. 1  - Relazione tecnica - illustrativa;  
- Elaborato n. 2  - Cronoprogramma dei lavori;  
- Tavola n. 1 - Planimetria quotata stato originario - stato ante D.D. n. 225/2010 del Genio Civile di 

Avellino in scala 1:500; 
- Tav. n. 2  -  Planimetria quotata stato attuale in scala 1:500; 
- Tav. n. 3 -  Planimetria quotata stato di progetto in scala 1:500; 
- Tav. n. 4 -  Sezioni con l’indicazione delle superfici di estrazione nell’ambito dell’area autorizzata 

in scala 1:500;  
- Tav. n. 5 - Planimetria quotata stato di progetto con l’indicazione delle tracce di sezione per il 

computo dei volumi di rinterro in scala 1:500; 
 

CONSIDERATO CHE: 
- il Responsabile del procedimento, dott. Lucio Musto, ha concluso la propria istruttoria con parere 

favorevole in linea tecnica, i cui esiti sono riportati nella Relazione prot. n. RI 618 del 15/04/2013 
dalla quale si evince che: 
“All’attualità, nei termini stabiliti dal D.D. n. 225/2010 e successivo D.D. n. 64/2012, non risulta 
completato il piano di coltivazione e recupero ambientale della cava di tufo e pozzolana sita alla loc. 
Tufara del comune di Altavilla Irpina, previsto nel progetto approvato con il medesimo decreto, per il 
cui completamento si considera congruo un termine massimo di ulteriori 6 mesi; 
dalla relazione allegata alla nota senza data, acquisita al protocollo regionale il 29/03/2013 al n. 
231376, trasmessa dalla ditta in argomento, emerge che i volumi di materiale ancora da estrarre, 
nell’ambito della superficie autorizzata, ammontano a circa mc 4.570, rispetto ai complessivi 19.000 
mc autorizzati con il D.D. n. 225/2010”. 
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DATO ATTO CHE: 
- così come riportato nella sopra richiamata relazione istruttoria, la proroga richiesta dalla ditta 

EdilCava di Bartolini Ermanno non comporta modifiche al piano di coltivazione e recupero 
ambientale autorizzato con il D.D. n. 225/2010, che rimane inalterato nei volumi estrattivi; 

- al fine di consentire il completamento della coltivazione e recupero ambientale del sito di cava 
autorizzato con D.D. n. 225/2010 e successivo D.D. n. 64/2012, è necessario differire il termine di 
scadenza dell’autorizzazione di  6 mesi a decorrere dalla data del presente provvedimento. 
 

VISTO: 
- il D.P.R. n. 128/59; 
- il D.L.vo n. 624/96; 
- la L.R. 54/85 e ss. mm. ed ii.; 
- la L. 241/90 e ss. mm. ed ii.; 
- la Delibera di G.R. n. 1546 del 06.08.2004; 
- la Delibera di G.R. n. 1904 del 22.10.2004; 
- la Delibera di G.R. n. 1002 del 15.06.2007; 
- le N. di A. del P.R.A.E. approvate con Ord. Com. n. 11 del 07.06.2006 (BURC n. 27 del 19.06.2006)  

e n. 12 del 06.07.2006 (BURC n. 37 del 14.08.2006); 
- la direttiva del Settore Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, Acque minerali e Termali n. 

765031 del 16.09.2008; 
- la direttiva del Settore Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, Acque minerali e Termali n. 

743568 del 28.08.2009; 
- la direttiva del Settore Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, Acque minerali e Termali n. 

328327 del 15.04.2010; 
- la direttiva del Settore Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, Acque minerali e Termali n. 

405263 del 10.05.2010 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento e delle risultanze e degli atti 
tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, e del parere di regolarità 
reso dal Dirigente del Servizio competente 
 

DECRETA 
 
Con espresso riferimento alle motivazioni innanzi evidenziate che s’intendono tutte riportate e trascritte 
di seguito, in accoglimento dell’istanza datata 04/02/2013, acquisita al protocollo regionale il 06/02/2013 
al n. 93080 e successive integrazioni, acquisite al prot. regionale n. 231376 del 29/03/2013 
 
1) DIFFERIRE di mesi 6 (sei), a decorrere dalla data del presente provvedimento, il termine di 

scadenza dell’autorizzazione rilasciata con D.D. n. 225 del 30.11.2010 e successivo D.D. n. 64 del 
21.06.2012, ai sensi dell’art. 25, comma 14 delle NN. di A. del P.R.A.E., originariamente fissato al 
31.12.2011 e già al 21.03.2013, per la prosecuzione dell’attività estrattiva e recupero ambientale 
della cava di tufo e pozzolana sita alla loc. Tufara del comune di Altavilla Irpina, in ditta EdilCava di 
Bartolini Ermanno, con sede alla c.da Tufara del comune di Altavilla Irpina, P.I. 00129690640, 
distinta in catasto al foglio n. 2 particelle 197, 198, 199, 200, 201, 202, 204, 206 e 437, per una 
superficie complessiva di mq 24.000; 

 
2) AUTORIZZARE, per l’effetto, la ditta EdilCava di Bartolini Ermanno a riprendere i lavori di estrazione 

e recupero di cui al progetto già approvato con D.D. n. 225/2010, dando atto che i volumi di 
materiale ancora da estrarre, nell’ambito della superficie autorizzata, ammontano a circa mc 4.570 
rispetto  ai 19.000 mc complessivamente autorizzati con il D.D. n. 225/2010; 

 
3) PRECISARE che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto di tutte le prescrizioni già dettate con 

il D.D. n. 225 del 30.11.2010, che qui si intendono integralmente richiamate e confermate. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. 
competente nel termine di 60 giorni dalla notifica o pubblicazione, in alternativa ricorso straordinario al 
Capo dello Stato nel termine di giorni 120 dalla notifica o pubblicazione. 
 
Il presente Decreto viene inviato:                                                                                                                                
- in via telematica: 

- all’A.G.C. 02 - Settore 01 Servizio 04 “Registrazione atti monocratici - Archiviazione Decreti 
Dirigenziali”; 

- all’A.G.C. 01 - Settore 02 “Stampa, Documentazione e BURC” per la pubblicazione; 
- al Coordinatore dell’A.G.C. 15; 
- all’A.G.C. 15 - Settore 12 “Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, Acque Minerali e Termali”; 

 
- in forma cartacea: 

- all’Ufficio Messi del Comune di Altavilla Irpina (AV) per la notifica al Sig. Bartolini Ermanno, quale 
rappresentante legale, c/o la sede della ditta EdilCava sita alla c.da Tufara del Comune di 
Altavilla Irpina; 

- al Comune di Altavilla Irpina (AV) per conoscenza e per la pubblicazione all’Albo Pretorio; 
- al Comando Carabinieri Stazione di Altavilla Irpina (AV); 
- al Corpo Forestale dello Stato Comando Provinciale Avellino. 

 
 
 Il Dirigente del Settore 

 Dr. Geol. Giuseppe Travìa          
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